
POLITICA INTERNA 

Taranto 
n a 

nuova giunta 
e boicotta 

O  consiglio 
provinciale di Taranto ha elet-
to ieri presidente il repubbli-
cano Giovanni e Cataldo: 
guiderà una amministrazione 
programmatica sostenuta da 
Pei, Psl, Psdi e Prl. Eletti an-
che cinque assessori, tra cui
vicepresidente comunista 
Giovanni Peretto. o in-
vece in carica tre assessori de 
della vecchia coalizione che 
hanno rifiutat o di dimettersi. 
Fino al 22 settembre, infatti , la 
Provincia di Taranto era go-
vernata da una giunta di pro-
gramma lormata da Pei, Psdi, 
Pri e Nuova democrazia (ex 
dissidenti de). Era stato il Pel 
ad aprir e la crisi, pur  valutan-
do positivamente l'operato 
della giunta, in virt ù dell'an-
nunciato rientr o dei dissidenti 
nella . o l'accordo 
politico e programmatico, si è 
andati incontro a notevoli dif-
ficoltà per  la sua realizzazio-
ne. e ha create il Psl incerto e 
diviso sulla designazione della 
delegazione in giunta, ennesi-
mo episodio della lotta senza 
quartiere fra seguaci di Signo-
ril e e «craxiani puri» nella fe-
derazione ionica. Al momen-
to del voto comunque la mag-
gioranza è stata compatta: 10 
comunisti, 4 socialisti, 2 re-
pubblicani, un socialdemo-
cratico. 

l programma concordato 
si fonda sula continuità con la 
precedente amministrazione; 
ne conferma appieno 1 metodi 
di governo adottati in base a 
delibere sulla trasparenza am-
ministrativ a e ha i suol punti 
cardine nella viabilità , nell'im-
pegno ambientale, nell'esple-
tamento del concorsi, nella 
formazione professionale. 

a e ha finora scelto la via 
del boicottaggio, un atteggia-
mento che non rende credibi-
le - rileva  Pei - la disponibi-
lit à al conlronto avanzata dal 
commissario de Antonio Fai-
conio. e Gaetano Carroz-
zo, segretario Pel e capogrup-
po consiliare: «Garantiremo 
pieno sostegno alla nuova 
maggioranza per  continuare 
nella seria opera di rinnova-
mento intrapresa. Chiediamo 
alla e l'abbandono di una -
decorosa pratica ostruzioni-
stica. Va superata la situazio-
ne 41 confusione negli enti lo-
cali della provincia dando 
priorit à ai programmi, pren-
dendo «uo del lalllmentoidel-
l'asse preferenziale l 
che malgoverna il Comune di 
Taranto. Claudio Signorile ha 
sottolineato di recente la ne-
cessità di riprendere i rapporti 
a sinistra. C'è un solo posto n 

a ove alle parole può far 
seguire  fatti , ed è Taranto». 

Trieste 
Fumata a 
all'elezione 
del sindaco 
a E Ad oltre cento 
giorni dalle elezioni, Trieste è 
ancora senza giunta. Come 
previsto, nelle prime votazioni 
per  il sindaco si è avuta una 
triplic e fumata nera. l multa-
to si ripeterà probabilmente 
domani sera per  l'elezione del 
presidente della Provincia. 
Venerdì prossimo, invece, 
grazie al meccanismo della 
maggioranza semplice, do-
vrebbero venir  eletti un sinda-
co e una giunta minoritari . 

, comunisti, 
socialisti e missini hanno vota-
to per  un propri o candidato.
laici e un «verde per  l'alterna-
tiva» si sono astenuti prima 
del voto. a a per  Trieste, 
l'Unione Slovena e i verdi del-
la a hanno deposto 
nell'urn a scheda bianca, men-
tre la radicale Aglletta l'ha an-
nullala. o risultato nel-
la seconda tornata con la sola 
variante che i socialisti hanno 
votato scheda bianca per  evi-
tare un ballottaggio tra  can-
didato del Pei e quello demo-
cristiano. Nel confronto «a 
due» il democristiano i 
ha avuto poi sempre e solo 1 
18 voti del suo gruppo, men-
tre sul nome del comunista 
Pessato si sono nversati altri 
tre voti (dovrebbero essere 
quelli dell'area verde), 

Con pregiudiziali e veti in-
crociati quindi gli alleati di ieri 
si sono scontrati sul sindaco. 
Un falso problema, però, mes-
so in piazza per  mascherare 
quello reale: una coalizione 

a cristiana, Psi, -
sta per  Trieste, Psdi, Pri, Pli e 
Unione Slovena) che non esi-
ste più, ma che si vorrebbe-

e di nuovo alla città. a 
e sostiene che l'unica solu-

zione è quella della grande 
ammucchiata della passata 
amministrazione con sindaco 
de Franco . Per  il Psi la 
scelta deve essere e limi-
tata tra 1 banchi del laico so-
cialisti e della . «Si tratt a 
di superare le chiusure e  lo-
calismi - commenta  capo-
gruppo del Pei Pessato - per 
fare di Trieste un vero capo-
luogo». Circa i problemi con-
creti i comunisti indicano i di-
ritt i dei cittadini , l'ambiente e 
il territorio , lo sviluppo econo-
mico, la ricerca e le istituzioni 
culturali , la salute, la sicurezza 
sociale, la solidarietà. Obietti-
vi questi - come ha detto
segretario della Federazione 
comunista, Nico Costa - che 
impongono «una riflessione 
comune dei partit i della sini-
stra per  superare la mortifi -
cante paralisi di questi mesi». 

as.c. 

Si elegge il consiglio comunale o sfondo del potere mafioso 
o e i non hanno Se scatta il , e 

lista, i o ex i una giunta con , i e i 
quasi tutti sotto o Alle e anche Cittanova 

Gioia Tauro vota ma senza la e 
Oggi e domani si vota a Gioia . e e i (che 
avevano chiesto un o delle elezioni) hanno 
«sbagliato» a e le liste e non o -
senti sulla scheda. Non hanno dato alcuna indica-
zione ai o . n , essendo sotto -
cesso i o , o di non fa

e il . , i e i si candidano 
alla guida del Comune pe o alla legalità. 

ALD O VARAN O 

i A . a scom-
messa su cui si sono impegna-
le le forze democratiche è 
quella di riuscire a far  votare 
la metà più uno dei cittadini di 
Gioia Tauro. E questa la so-
stanza delia sfida che oggi e 
domani fino alle 14 si consu-
merà a Gioia Tauro, dove si 
vota per  rinnovare il consiglio 
comunale. a «-celta è sempli-
ce ma resa drammatica dal 
fatto che Gioia Tauro è una 
delle «capitali» della mafia in 
Calabria. a un fato, le forze 
che in questi anni hanno ten-
tato di contrastare l'ascesa 
delle cosche; dall'altro , chi 
punta più o meno scoperta-
mente a che le elezioni venga-
no annullate e rifatt e per  ave-
re il tempo di riorganizzare il 
suo tradizionale potere in cri-
si. Una situazione emblemati-

ca e carica di tensioni che non 
a caso nei giorni scorsi è stata 
sottolineata dal segretario del 
Pei al presidente della -
blica, come banco di prova 
per  la democrazia e la legalità 
in . 

e e Psdi, che insieme con-
trollano da sempre il Comune 
e che in consiglio comunale 
contavano 20 seggi su 30, non 
sono presenti alle elezioni do-
po che le loro liste sono state 
bocciate per  banalissime que-
stioni di tipo formale. Una 
bocciatura che - i comporta-
menti dei due partit i durante 
tutta la campagna elettorale 
hanno spazzato ogni residuo 
dubbio - è stata decisa, ricer-
cata e voluta dai due partit i 
cinicamente puntati ad un rin-
vio delle elezioni, poiché i lo-
ro uomini più rappresentativi 

sono finit i in galera assieme 
ad imprenditor i in odor  di ma-
fia e funzionari del Comune di 
Gioia. Obiettivo di e e Psdi. 
fare svolgere il processo (che 
inizierà propri o martedì matti-
na nel tribunal e di Palmi) agli 
amministrator i democristiani 
e socialdemocratici, ancora 
oggi agli arresti domicflian, 
nella speranza di una soluzio-
ne che consenta la loro ripre-
sentazione in blocco. -
ma, un gioco contro le istitu-
zioni strumentalizzate per  po-
ter  continuare a far  leva su uo* 
mini che sono accusati per 
gravi reati. 

, i vari ed 
appalti, che hanno fatto finir e 
in manette gran parte della 
giunta ed un bel grappolo di 
consiglieri della maggioranza, 
sono emersi dalle indagini 
sull'inquietante e misterioso 
omicidio di Vincenzo Gentile, 
fulminato con pistole e lupara 
sotto la porta di casa nel mag-
gio dell'anno scorso. o 
e sindaco democristiano per 
lunghissimi anni in cui la ma-
fia di Gioia si è trasformata in 
una delle più potenti della Ca-
labria, Gentile dopo essere 
stato accantonato aveva ri-
conquistato il Comune alla te-
sta di una lista civica ricac-

ciando la e all'opposizione. 
o sulla sua morte, i 

magistrati si sono trovati da-
vanti ad uno spaccato che li 
ha spinti a scrivere nell'ordin e 
di cattura contro gli ammini-
stratori : a giunta di Gioia 
Tauro era assoggettata alla 
mafia». o la sua morte gli 
uomini delia lista cìvica erano 
rientrati  nel partit o dello scu-
docrociato. 

Ancora agli arresti domici-
liar i si trovano il sindaco 
uscente de che dopo la morte 
di Gentile ne aveva preso il 
posto, e quello in carica prima 
che Gentile riconquistasse il 

Comune. Con loro anche il 
sindaco facente funzione, già 
pregiudicato, ed il vicesinda-
co socialdemocratico. 

e la campagna elet-
torale la mafia apparentemen-
te non si è impegnata, ma nes-
suno si fa illusioni: raggiunge-
re il quorum per  rendere vali-
de le elezioni non sarà facile, 
anche se la Chiesa di Gioia ha 
espressamente invitato i citta-
dini a recarsi alle urne. a e 
non ha dato alcuna indicazio-
ne di voto: di fatto ha lavorato 
perché i suoi elettori non si 
rechino alle urne. . Batta-

glia, commissario delta sezio-
ne de di Gioia, ha dichiarato -
dopo che il Tar  aveva rigettato 
il ricorso presentato dai de-
mocristiani dopo l'esclusione 
della loro lista - che la e 
avrebbe presentato in seguito 
altr i ricorsi dopo lo svolgi-
mento delle elezioni. 

Comunisti e socialisti insie-
me ai repubblicani si sono 
candidati alla guida del Co-
mune e se le forze della de-
mocrazia riusciranno a spun-
tarla potrebbe aprirsi una fase 
radicalmente nuova per  uno 
dei centri più emblematici del 
«caso Calabria». 

Occhietto: è l'occasione 
pe e pagina una via uei centro ai bigia tauro 

i . All a vigili a delle 
elezioni, il segretario del 
Pei, Achill e Cicchetto, ha ri-
levato che «Gioia Tauro di-
viene in questi giorni un 
simbolo per  tante città e per 
una intera parte del nostro 
paese, l . Sim-
bolo di un mancato svilup-
po, di tante scelte economi-
che e politiche sbagliate 
che producono deindustria-
lizzazione e degrado civile, 
simbolo della diffusione 
cancerosa della mafia e di 
quell'intrecci o tra poteri cri-
minali e potere politico che 
consente, ogni giorno di 
più, l'affermarsi del domi-

nio incontrollat o di un vero 
e propri o antiStato in diver-
se regioni del paese. 

Se in una città almeno un 
giovane su tre non ha spe-
ranza di trovare lavoro, se 
in questa stessa città si ricat-
ta e si uccide con crescente 
facilit à e impunità, se inve-
ce di fabbriche e uffici , si 
impone la costruzione di 
una centrale a carbone ad' 
alto inquinamento, se tutt i
membri della giunta che go-
verna la città vengono sot-
toposti a processo per  inte-
ressi privat i in atti d ufficio e 
associazione a delinquere; 
ebbene, in questa citta o si 

realizza una grande svolta 
ed una forte riscossa, o si 
rischia di perdere il futuro . 

1 comunisti - insiste Cic-
chetto - vogliono battersi, 
come nella vicina Cittano-
va, per  questa svolta e que-
sta riscossa, vogliono bat-
tersi per  dare a Gioia Tauro 
Atti governo degno p 
.pome, E chiedono ài paese 
che si scrolli di dosso ogni 
atteggiamento di indifferen-
za verso casi come quello di 
Gioia Tauro. Chiedono al 
cittadini , a tutt i i cittadini 
onesti, ai cattolici, a tutte le 
forze di progresso di questa 
città di esprimere con un 

voto, nelle imminenti ele-
zioni comunali, la loro vo-
lontà di voltar  pagina, di 
lanciare al paese il segnale 
che una sfida democratica 
nel o sta comin-
ciando. 

Ecco il valore emblemati-
co delle eiezioni di Gioia 
Tauro. Un valore su cui ab-
biamo richiamato l'atten-
zione del presidente della 

a 
Si pronunci, allora, da 

parte di tutt i i cittadini , una 
chiara condanna politica 
della vecchia giunta si affer-
mi la spinta alla creazione 
di una nuova classe dirigen-

te. Si richiami lo Stato ai 
suoi doveri. i di ga-
ranzia della legalità, che 
non possono essere delega-
ti ai singoli magistrati e poli-
ziotti ; doveri di trasparenza 
politica e dunque di un im-
pegno conseguente, da par-
te di tutte le forze politiche 
istituzionali del paese, per-
ché sia distrutt a la rete di 
clientele, omertà, compro-
missione tra potere politico 
e poteri criminali ; e doveri 
di solidarietà. Se la solida-
rietà non è parola vuota, de-
ve oggi significare uno 
straordinari o impegno na-
zionale in favore del -

giorno. 
Un impegno - dunque -

per  realizzare la più grande 
bonifica economica, socia-
le e politica della storia ita-
liana; per  aprir e una nuova 
frontier a dì sviluppo demo-
cratico del paese. 

Gioia Tauro può lanciare 
- conclude Achill e Cicchet-
tò - un importante segnale 
in direzione di questo nuo-
vo patto di solidarietà tra lo 
Stato e le popolazioni meri-
dionali, di un nuovo patto di 
solidarietà tra tante città del 

o contro la so-
praffazione, la violenza, 
l'abbandono». 

Cossutta 
l i 

insegue 
i » 
B . «Europa, socia-
lismo. Quale sinistra?.. Su 
questo tema il sen. Armando 
Cossutta ha parlato ieri al ci-
nema o nel corso di 
una affollata manifestazione 
organizzata dal Centro cultu-
rale marxista o Nuo-
vo», alla quale è o 
anche o Geymonat. 
Secondo Cossutta, le cause 
della crisi che colpisce la sini-
stra italiana e il Pei risalgono 
agli anni tra il 75 e il 78, 
quando «si cominciò a com-
mettere gli errori più gravi»; 
da un lato  movimento ope-
raio sottovalutò la forza del 
capitalismo, in grado di trova-
re una via d'uscita alla crisi 
che aveva coinvolto lutto
mondo capitalista; dall'altr a 
fu sopravvalutato il pericolo di 
quella situazione critica sulla 
vita interna della società. U 
sinistra «non combatté., il sin-
dacato lasciò crescere l'illu -
sione che dopo la fase dei sa-
crific i sarebbe venuta la fase 
delle riforme. a nostra è sta-
ta una sconfitta non solo elet-
torale, ma sociale». 

l parere di Cossutta è che 
hanno sbagliato anche Natta e 
Occhetto ponendo «al centro 
della battaglia politica la co-
siddetta riform a » 
perché non è la questione 
fondamentale che sta davanti 
al movimento operaio; «Se il 
Pei rinuncia all'obiettiv o del 
cambiamento della società, si 
mette a rincorrer e il Psl e le 
altre forze moderate, il suo 
declino difficilment e potrà es-
sere arrestato.. Bisogna «chia-
rir e l'equivoco» per  vedere la 
strada che dev'essere percor-
sa, e il congresso sarà l'occa-
sione del chiarimento. a de-
finizione data a Firenze del 
Pei come «parte e 
della sinistra europea» non 
scioglie l'equivoco. Vogliamo 
che il Pel sia un grande, popo-
lare partit o di tipo socialde-
mocratico? E tesi legittima, 
che può avere  suo fonda-
mento. a bisogna sostenerla 
avendo chiara consapevolez-
za che cosi si rinuncia alla tra-
sformazione della società. 
Sull'intervist a di Occhetto 
dell'inizi o di settembre, Cos-
sutta ha sostenuto che il se-
gretario del Pei è andato oltr e 
lo slesso concelto di socialde-
mocrazia, «avvicinandosi di 
più, per  quanto riguarda la no-
stra caratterizzazione cultura-
le, a certe tradizioni e posizio-
ni liberal-demociatiche». Sul-
la queslìone .dell'unità del par-
lilo: à è possibile Solo 
nel rispetto e nell'espllcitazla-
ne delle differenze, nel con-
fronto delle posizioni, aperta-
mente, lealmente, con spiritò 
unitario . Non le correnti cri-
stallizzate, che è una calunnia, 
ma la democrazia piena di 
partito».

e dei i i 

Sud e democrazia 
Occorre un Pd più forte 
Qual è lo «stato di salute» del i nel Sud? Alla vigilia 
del o '89, che quest'anno si à 
alla campagna , i i di -
nizzazione delle i e dei Comitati i 
del o si sono i a Napoli pe analizza-
e i i e le difficoltà e pe e alcune -

ste. Fassino, della , ha concluso . 
Sullo sfondo, la a del . 

FABRIZIO RONDOUNO 

l cuore del 
congresso del Pei sarà il rap-
porto fra il partit o e la società 
civile: è un rapporto che si è 
logorato e che va ricostituito- : 
Piero Fassino, concludendo 
l'incontr o di Napoli con i diri -
genti organizzativi del -
dione, prende le mosse dal 
tesseramento per e le 
linee di fondo del dibattit o 
congressuale e la centralità 
della riform a del partilo . l Pei, 
dice Passino, non ha avuto in 
questi anni grandi ritard i nel-
l'analisi della società e dei 
suoi mutamenti: le difficolt à ci 
sono state nella capacità di 
rappresentare interessi, biso-
gni, aspettative. l problema 
delia rappresentanza, aggiun-
ge Fassino, è dunque un pro-
blema cruciale, che investe in 
prim o luogo la «questione del 
partito», le sue strutture, l suo 
modo di fare politica. 

Non è secondario, in que-
sto contesto, parlare di tesse-
ramento. l Po, da ormai dieci 
anni, perde iscritti . Nel -
zogiorno sono 8000 in meno 
rispetto alla stessa data del-
l'anno scorso. E tuttavia, sot-
tolinea PaolotBubino nella re-
lazione introduttiva , non si 
tratt a soltanto di un «ritardo 
organizzata». n alcuni 
compagni - dice o - ha 
fatto presa in qualche modo la 
campagna sul «declino inarre-

stabile» del Pei, che si è in-
trecciata ad una sottovaluta-
zione della capacità soggetti-
va del partito». Fassino è più 
esplicito: nel Pei sono di casa 
due limit i «culturali, politici , 
organizzativi*: pensare che 
non sia necessario essere or-
ganizzati per  fare politica, e 
concepire il tesseramento co-
me un'attivit à marginale, «di 
serie B». Al contrario, il Pei 
non potrà riconquistare la rap-
presentanza di ampi settori di 
società senza irrobustirs i sul 
piano organizzativo. 

Certo, c'è bisogno di un 
partit o diverso, nuovo. «Non 
esiste - dice Fassino - un mo-
dello di riform a astratto: ci so-
no alcuni elementi di riferi -
mento, dopodiché ben venga-
no la flessibilità e la sperimen-
tazione». a vecchia «sezione 
territoriale » spesso non è più 
in grado di rappresentare e or-
ganizzare la complessità so-
ciale; è necessana una nuova 
cultura politica; va ridefinit o il 
rapporto fra gli apparati e gli 
organismi dirìgenti: occorre 
approntare una «carta dei di-
ritti » dell'iscritto : sono alcuni 
dei temi che affronterà il do-
cumento congressuale dedi-
cato alla riform a del partito. 

E nel ? Si è ve-
nuta esaurendo, dice o 
e molti degli interventi lo ri-
cordano, una polìtica meri-

dionale all'altezza dei compiti 
nuovi: il lavoro, innanzitutto, e 
la «questione democratica». 
cioè lo strapotere della mafia, 
l'intrecci o fra politica e affari, 
la delegittimazione dei poteri 
locali. E di fronte ai compiti di 
governo, aggiunge , 

o oscilliamo fra ecletti-
smo politico e radicalismo so-
ciale». Antonio Napoli, del Pei 
partenopeo, rileva la «cre-
scente insoddisfazione» verso 
le «giunte di programma», che 
spesso vedono i comunisti su-
balterni ad una e fotte e ar-
rogante. , di , 
sottolinea i pencoli di un'ec-
cessiva «istituzionalizzazione» 
del Pei. E Franco Giordano, di 
Bari, osserva come la presen-
za dei movimenti di massa 
non si traduca nel rafforza-
mento organizzativo del Pei. 
Alberta e Simone, della 
Commissione femminile, ri-
corda i mutamenti avvenuti al 
Sud, la crescente «femminilu-
zazione» della società e delle 
professioni, il ntardo del Pei 
(che nel o ha nel-
le propri e file soltanto il 1556 
di donne). «Non è più possibi-
le - dice la e Simone - che 
le donne siano considerate 
ancora come una «sezione di 
lavoro», c'è bisogno di conta-
minazione e, anche, di conflit-
to, per  arnechire il partito». 

Fassino tira le fila della di-
scussione, e annuncia un'ini -
ziativa precongressuale dedi-
cata al . E sulle 
cosiddette «giunte anomale» 
spiega che «non basta scrivere 
un programma per  fare una 
giunta». a fragilit à della no-
stra struttura , conclude Passi-
no, è tanto più grave di fronte 
al prevalere, negli altn partiti , 
di modelli istituzionall-affari -
sticl. Tanto più necessario, al-
lora, è o dei comuni-
sti nel . 
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